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Oggetto: Attività delegata dall'Udp (protocollo numero 2881 in data 5 
maggio 2017) relativa all'individuazione, presso l'archivio della Procura 
militare di Verona, di atti relativi ai fatti oggetto delle audizioni del generale 
Pasquale Notarnicola e degli ex procuratori militari Sergio Dini e Benedetto 
Roberti - Annotazione del magistrato collaboratore delegato -
Osservazioni e proposte operative. 

RISERVATO 
Il 12 maggio 2017, presso gli uffici della Procura militare di Verona (attuale sede 
giudiziaria della Magistratura Militare per l'Italia del Nord)1, avuta l'assistenza 
della dottoressa Pamela COASSIN, funzionario della Procura militare di Verona 
all'uopo delegato, si è proceduto al preliminare esame degli atti dei 
procedimenti contro ignoti numeri 220/1994 e 24/994, aventi ad oggetto fatti 
di alto tradimento e fatti di reati contro la fedeltà e difesa militare, 
rispettivamente definiti con provvedimenti di archiviazione in data 20 luglio 
2001 e 24 agosto 2001. 

Per le delegate attività istruttorie è apparsa d'interesse la verifica dell'esistenza 
di atti comunque riferiti a dichiarazioni rese dal colonnello Marcello Ingrosso, e 
comunque l'acquisizione di copia dei verbali delle dichiarazioni delle persone 
informate dei fatti, assunte nei suindicati procedimenti, nonché l'acquisizione 
delle relazioni di consulenza (complete di eventuali allegati) relative a fatti e 
circostanzi pertinenti il reclutamento e 1' addestramento effettuati da personale 
appartenente alla settima divisione del Sismi o ad analoghi organismi (indicati in 
atti della Commissione come "nucleo di istruttori di Gladio"). 

All'esito della preliminare ricognizione del contenuto dei suindicati fascicoli, 
tenuto conto della mole del materiale da esaminare, si è convenuto con il 
Procuratore, dr. dott. Stanislao SAELI, che l'adita Procura militare di Verona 
trasmetterà copia della documentazione di interesse, con le modalità operative 
che verranno convenute tra gli uffici. 

Proposte operative 

a) Tenuto conto che non è stato possibile verificare positivamente la 
corrispondenza dei riferimenti cronologici desumibili dall'ampia citazione 

1 In attuazione delle intese operative intercorse in riferimento alla nota 5 maggio 
2017 in oggetto, ritualmente trasmessa dalla Segreteria della Commissione al 
dott. Stanislao SAELI. 
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testuale fatta dal senatore Miguel GOTOR nel corso dell'audizione del 
generale NOTARNICOLA con le evidenze documentali individuate presso la 
Procura militare di Verona, appare necessaria l'acquisizione agli atti della 
Commissione - tramite l'ufficiale di collegamento dell'Arma dei Carabinieri 
- della copia dello stato matricolare del generale Marcello Ingrosso, già 
in servizio presso il servizio segreto militare, tenuto conto dell'impossibilità 
di assumere elementi dichiarativi dal medesimo, tragicamente deceduto in 
uno scontro frontale il 10 agosto 2015. 

b] Tenuto conto della rilevanze delle tematiche esaminate nel corso 
dell'audizione del generale Notarnicola2, appare utile la formulazione di 

2 Dall'ampia citazione testuale fatta dal senatore Miguel GOTOR nel corso 
dell'audizione del generale NOTARNICOLA, si evince che nel libro "La strategia 
del Terrore" il saggista Peter TOMPKINS, con riferimento alla testimonianza di un 
magistrato della Procura Militare di Padova, scrisse: "Per assicurare la segretezza 
di Gladio, e le sue attività più coperte, una associazione criminale, simile ad un 
gruppo mafioso, di killer, era pronta ad eliminare qualsiasi persona che 
sapesse troppo". 
Dunque, secondo TOMPKINS, "La chiave per scoprire V attività di questi criminali 
si trova in una deposizione segreta del 5 ottobre 1990, rilasciata ad un 
procuratore militare di Padova dal colonnello Marcello Ingrosso, appena 
congedatosi dal SISMI ed espatriato in Francia. 
Il colonnello descrisse una cellula segreta, l'ufficio "K", che aveva base a Forte 
Boccea, nella sede dei servizi segreti. Era formato da un nucleo di istruttori di 
Gladio che preparavano i membri della malavita - come la banda della 
Magliana - a compiere operazioni terroristiche, non collegabili ai servizi segreti". 

Il riferimento al verbale del 5 ottobre 1990 è contenuto nel dattiloscritto del 
saggio del Tompkins, trovato in casa di La Bruna all'atto della sua morte, nella 
versione tradotta e prodotta dai CC. che è a pag. 1131/1133 del testo in atti 
Brescia/fase. Ga 47 

Tanto premesso, va ricordato che lo stesso NOTARNICOLA, nel rispondere alla 
sollecitazione del senatore GOTOR, ha evidenziato che a Forte Boccea era 
insediato un nucleo del servizio militare, poi divenuto VII divisione 
addestramento del Sismi, [già V sezione, ndr]. Siffatto nucleo di addestramento 
annoverava elementi in servizio che dovevano partecipare ad attività speciali 
della NATO. 
Il generale ha poi aggiunto (sia pure in riferimento al profilo criminale di 
Francesco Pazienza e, quindi, al periodo in cui quest'ultimo collaborava con 
Musumeci nel Sismi) che presso il servizio militare qualcuno aveva a 
disposizione killers, precisandone il contesto operativo nei collegamenti con "la 
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apposita delega al tenente colonnello consulente della Commissione, 
Massimo Giraudo, per l'assunzione di notizie dagli eredi circa l'esistenza 
di materiale documentale riferibile al generale Ingrosso in ordine ai fatti 
e alle circostanze oggetto dell'attività delegata dall'Udp in data 5 maggio 
2017 e, in particolare, in ordine all'epoca del suo riferito espatrio in Francia. 

Verona, 12 maggio 2017 
Gianfranco Donadio, magistrato consulente 

banda della Magliana e altri personaggi" ed ipotizzandone implicitamente un 
ruolo nell'omicidio di PECORELLI. 
Da ultimo, nel corso della seduta della Commissione di mercoledì 26 aprile 2017, 
l'audito Michele RICCIO, ex ufficiale dei Carabinieri e già stretto collaboratore del 
generale Carlo Alberto DALLA CHIESA, a domanda sul punto, ha riferito che 
strutture parallele dei servizi potevano avere a disposizione killers. 
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